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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto  l’Atto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  76  del  28/09/2022  con  il  quale  è  stato  conferito  al
sottoscritto  ing.  Paolo  Emmi  l’incarico,  nell’ambito  del  Dipartimento  II  “Viabilità  e  Mobilità”,  di
Dirigente del Servizio 3 Viabilità zona sud;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more
dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili,  i
Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto il D.lgs 36/2023;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 76 del 27/12/2023 recante "Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026"; 

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  1  del  17/01/2024  recante  “Approvazione
variazione di  cassa 2024 ex art.  175 del D.Lgs. n.  267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione Finanziario  ex art.  169 del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  ex art.  18,  comma 3,  lett.  b)  dello
Statuto.”;

Visto  il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  25  del  29/02/2024  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026.”;

Premesso

che  con  determinazione  dirigenziale  del  Dipartimento  II  Servizio  3  Viabilità  Sud  R.U.  1371  del
16/04/2024  è  stato  conferito  l’incarico  di  Responsabile  Unico  di  Progetto  al  funzionario  geom.
Gianluca Fratticci in servizio presso il Dipartimento II Servizio 2 Viabilità Nord;

che con determinazione dirigenziale RU 1605 del 07/05/2024 è stata approvata la perizia tecnica
dei lavori di somma urgenza, compilata dal responsabile del procedimento geom. Gianluca Fratticci
ai sensi dell'art. 140, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 – avente ad oggetto: "Ripristino condizioni di
sicurezza  sede  stradale  S.P.  63/A  Bellegra,  in  Comune  di  Rocca  Santo  Stefano,  a  seguito  di
dilavamento parziale della scarpata lato valle- Comune di Rocca Santo Stefano" per un importo
base di gara non soggetti a ribasso di € 260.684,02 oltre € 10.319,60 per costi della sicurezza non
soggetti  a ribasso e € 9.995,91 per rimborso  a  fatture  non soggette  a  ribasso per un importo
complessivo pari ad € 280.999,53;

che con la stessa determinazione dirigenziale sono stati immediatamente affidati, a norma dell'art.
140, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, i lavori dell’intervento in oggetto all'impresa Mario Cipriani Srl,
con sede legale in via S.Anna, 71 - 00024 Castel Madama (Rm) - C.F. 10740281000 che ha offerto
un ribasso del 32,00 %  per l'importo netto di € 197.580,64 oltre IVA 22% per l’importo complessivo
di € 241.048,38;
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l’art 116 comma 1 del D. lgs 36/2023 che disciplina “I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori
e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche
tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi,
in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali”

l’art. 116, comma 4, del D. Lgs. 36/2023 che statuisce che per effettuare le attività di collaudo dei
lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori
scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione
rapportata  alla  tipologia  e  caratteristica  del  contratto,  in  possesso  dei  requisiti  di  moralità,
competenza e professionalità. I collaudatori dipendenti della stessa amministrazione appartengono
a strutture funzionalmente indipendenti. Il compenso spettante per l'attività di collaudo è contenuto
per i dipendenti della stessa amministrazione nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 45…….

Tra i  dipendenti  della stazione appaltante oppure  tra i  dipendenti  delle altre amministrazioni  è
individuato anche il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata
carenza nell'organico della stazione appaltante, oppure di altre amministrazioni pubbliche, o nei
casi  di  particolare  complessità  tecnica,  la  stazione  appaltante  affida  l’incarico  con  le  modalità
previste dal codice….”

l’Allegato  II.14-  Direzione  dei  lavori  e  direzione  dell’esecuzione  dei  contratti.  Modalità  di
svolgimento  delle  attività  della  fase  esecutiva.  Collaudo  e  verifica  di  conformità  (Articolo  114,
comma 5) che disciplina la nomina per collaudatore tecnico amministrativo nonché del collaudatore
statico;

il Regolamento per il conferimento degli incarichi di pianificazione territoriale e di progettazione,
esecuzione e collaudo  delle  opere pubbliche,  approvato  con D.G.P.  831/29 del  20/07/2005 che
disciplina  i  criteri  e  le  modalità  per  il  conferimento  ai  dirigenti  e  ai  dipendenti  della  Città
Metropolitana  di  Roma  Capitale  degli  incarichi  di  pianificazione  territoriale  nonché  di
programmazione, progettazione, direzione dei lavori e collaudo delle opere di competenza della
Città Metropolitana di Roma capitale;

il  Regolamento per la disciplina degli  incentivi  per le  funzioni  tecniche ex art.  113 del  D.  Lgs.
50/2016 e ss.mm. e i., adottato con decreto della Sindaca Metropolitana n. 51 del 28/05/2019 e
modificato con decreto del Vice Sindaco Metropolitano n. 116 del 22/10/2019,

Atteso che

nelle more della modifica del Regolamento per la disciplina degli incentivi si ritiene di applicare gli
articoli non in contrasto con le norme del nuovo Codice dei contatti pubblici;

l’art 45 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 statuisce che “ Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti
destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato
I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura
non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle
procedure di affidamento.”

l’allegato I.10 al D. Lgs. ricomprende tra le funzioni tecniche oggetto di incentivazione il collaudo
statico ;

nell’Allegato  II.14-  Direzione  dei  lavori  e  direzione  dell’esecuzione  dei  contratti.  Modalità  di
svolgimento  delle  attività  della  fase  esecutiva.  Collaudo  e  verifica  di  conformità  (Articolo  114,
comma 5) all’art 14. Nomina del collaudatore comma 3 si individuano i requisiti per lo svolgimento

3

CMRC-2025-0016393 del 29/01/2025 13:05 - INTERNO



dell’incarico “ Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo il possesso
di  laurea  magistrale  in  ingegneria  o  architettura  e  l'abilitazione  all'esercizio  della  professione
nonché,  a  esclusione dei  dipendenti  delle  amministrazioni  aggiudicatrici,  l'iscrizione  da  almeno
cinque anni nel rispettivo albo professionale. Possono essere altresì designati  soggetti  muniti  di
altre  lauree in discipline tecnico-scientifiche,  in relazione alle  specificità dell’opera o dei  lavori.
[……] 5. Per i lavori per i quali è necessario il collaudo statico, al soggetto incaricato del collaudo
tecnico-amministrativo o a uno dei componenti della commissione di collaudo può essere affidato
anche il collaudo statico, purché in possesso dei requisiti specifici previsti dall’articolo 30, comma 5.

l’art. 7 comma 1 del richiamato Regolamento per la disciplina degli incentivi, al fine di garantire la
piena funzionalità  dell’Amministrazione e di  valorizzare,  con equa ripartizione degli  incarichi,  le
competenze professionali del personale tecnico della Città Metropolitana di Roma Capitale prevede
l’istituzione di un albo dei collaudatori al quale sono iscritti i dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con una pubblica amministrazione, in servizio presso la Città Metropolitana di
Roma Capitale,  ivi  compresi  i  dipendenti  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo parziale,  purché  con
prestazione lavorativa almeno pari al cinquanta per cento di quella a tempo pieno; 

l’art. 8 comma 7 lett. c) del medesimo Regolamento, prevede che il collaudatore è nominato dal
Dirigente del Servizio competente all’esecuzione dell’opera o del lavoro, nell’ambito dell’albo dei
collaudatori  su  richiesta  del  Responsabile  unico  del  procedimento  a  rotazione  tra  soggetti
professionalmente qualificati alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al
relativo importo di norma non appartenente al Dipartimento competente all’esecuzione dei lavori.
[…]

Visti inoltre 

Gli articoli 2 e 3 del Regolamento per il conferimento degli incarichi di pianificazione territoriale e di
progettazione,  esecuzione  e  collaudo  delle  opere  pubbliche,  approvato  con  D.G.P.  831/29  del
20/07/2005;

Considerato

che  in  data  15/05/2024  con  nota  prot..  CMRC  2024-  0084389  il  Dirigente  del  Servizio  II  –
Dipartimento II ha chiesto al Direttore del Dipartimento IV il nominativo di un collaudatore statico
per l’intervento “. S.P. 63/A Bellegra – Rocca Santo Stefano km. 1+300 Lavori di somma urgenza
per ripristino condizioni di sicurezza sede stradale;

che il  Direttore del  Dipartimento IV arch.  Massimo Piacenza ha provveduto a individuare  come
collaudatore statico e tecnico amministrativo l’ing. Crediano Salvati quale primo nominativo utile
dell’Albo vigente dei collaudatori pubblicato sul sito istituzionale, abilitato ad assumere l’incarico
suindicato;

che  il  suddetto  dipendente  con  risposta  pervenuta  per  posta  elettronica  ordinaria  in  data
16/05/2024,  ha  accettato  l’incarico  e  ha  dichiarato  preliminarmente  l’assenza  di  motivi  di
incompatibilità e di essere in regola con l’iscrizione all’albo professionale di competenza;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
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legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  è  privo  di  rilevanza  contabile  e  non  necessita
dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1)     di nominare l’ing. Crediano Salvati, in servizio presso il Dipartimento II, quale collaudatore 
statico e tecnico amministrativo dei lavori relativi all’intervento: “CIA: VN 24 2U01 - CIG: 
B111D4AF7C - CUP: 67H24000250003. S.P. 63/A Bellegra – Rocca Santo Stefano km. 1+300 Lavori 
di somma urgenza per ripristino condizioni di sicurezza sede stradale”;

2)   di dare atto che con successivo provvedimento del Dirigente del Dipartimento II Servizio 3, da 
adottare ai sensi dell’art 45 del D.lgs 36/2023, si provvederà alla quantificazione e alla liquidazione 
della quota degli incentivi di spettanza del collaudatore.

5

CMRC-2025-0016393 del 29/01/2025 13:05 - INTERNO


		2024-07-18T15:57:05+0200
	Roma
	Paolo Emmi
	Per approvazione




